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CAMPANIA

Smau 22 premia la sannita Matter Economy
BENEVENTO  L’azienda fondata da Mario Ferraro si aggiudica il rinoscimento per l’innovazione con due progetti

DI TITTA FERRETTI BUONO 

BENEVENTO. A Matter Eco-
nomy, azienda fondata da Mario 
Ferraro, architetto e costruttore 
di seconda generazione, già pre-
sidente di Ance Benevento e 
componente del CdA di Digital 
Innovation Hub (DIH), è stato ri-
conosciuto  il Premio Innovation  
Smau 2022   durante la due gior-
ni a Milano. 
Sono SICA e SICA-T i due i pro-
getti premiati realizzati nell’am-
bito dei servizi di Virtual Reali-
ty applicata all’architettura e ai 
cantieri, che permettono di far 
immergere il cliente nella realtà 
virtuale, importando modelli 3D 
di qualunque tipo (edifici, mobi-
li, componenti industriali, ecc.) 
nel visore VR.  
SICA (Sistema Immersivo Can-
tiere Aumentato), per gestire i 
cantieri da remoto, e il suo spin-
off SICA-T, per la formazione 
degli operai. Matter Economy ha 
realizzato entrambi con il partner 
tecnologico Mare Digital, busi-

ness unit di Mare Group dedica-
ta alla progettazione e allo svi-
luppo di prodotti digitali integrati 
con soluzioni di AR, VR e AI.  
Grazie alle tecnologie previste 
nei progetti Il cliente può intera-
gire con i modelli utilizzando le 
mani, effettuare misurazioni, 
muoversi nello spazio o sposta-
re componenti.  
«Da sempre crediamo nello svi-
luppo di nuove tecnologie appli-
cate ai vari comparti - spiega Ma-

rio Ferraro - con SICA e SICA-
T abbiamo anticipato il meta-
verso, creando il metacantiere in 
quanto grazie a realtà virtuale e 
aumentata, si possono ridurre 
tempi, costi e rischi nell’edilizia. 
Il riconoscimento ricevuto allo 
SMAU ci riempie di orgoglio e 
soddisfazione e ci spinge a pro-
seguire il percorso intrapreso nel-
la direzione dello sviluppo di tec-
nologie dirette a migliorare le 
condizioni per imprese ed ope-

rari. I progetti SICA e SICA-T 
nascono dall’esigenza di inno-
vare un settore tradizionale, co-
me quello delle costruzioni, ac-
celerando i processi di trasfor-
mazione tecnologica e cultura-
le». 
Tantissime le aziende presenti al 
meeting di settore svoltosi nella 
città meneghina, ma seguito in 
tutto il mondo grazie a confe-
renze e dibattiti online. Nella due 
giorni milanese si è parlato di 

agrifood, commercio e turismo, 
sanità, smart communities, ICT 
e digitale, internazionalizzazio-
ne, open innovation e industria 
4.0. 
Proprio in riferimento a questi ul-
timi settori c’è stato un impor-
tante e partecipato convegno su 
“Industria 4.0, nuovi modelli di 
open innovation” al quale è in-
tervenuto Mario Ferraro.  Dopo 
i saluti di Pierantonio Macola, 
Presidente SMAU è stata orga-
nizzata la tavola rotonda mode-
rata da Simona Regina, giornali-
sta di Radio Rai, alla presenza di 
prestigiosi conferenzieri: Seba-
stiano Caffo, CEO CAFFO Pri-
vacy; Lorenzo Drago, Respon-
sabile Assistenza Tecnica Fassi 
Gru; Mario Ferraro, CEO e 
Founder Matter Economy; Ales-
sandro Manzo, Partner Advisory 
KPMG; Rosario Varì, Assessore 
allo Sviluppo Economico Re-
gione Calabria. 
I Progetti Premiati 
SICA è un sistema di telepresen-
za che ha come obiettivo quello 
di portare la Cross Reality (XR) 
nei cantieri, con trasferimenti di 
dati in tempo reale tra dispositi-
vi VR e AR. Il sistema permette 
un controllo virtuale da remoto 
del cantiere, direttamente dalla 
sede operativa dell’impresa. Un 
aspetto fondamentale è la possi-
bilità di interagire con gli ogget-
ti in scena, utilizzando le mani, 
virtualizzate e proiettate nello 
spazio del cantiere, per un’espe-
rienza più immersiva. Nel can-
tiere è posizionata una telecame-
ra ultra-panoramica e l’operaio 
indossa un dispositivo per la 
Cross-Reality che invia costan-
temente un flusso streaming alla 
sede operativa. Qui il Direttore 
dei lavori (o il committente), dal-
la sua postazione di realtà vir-
tuale, grazie a un apposito viso-
re, può visualizzare le immagini 
dal cantiere in tempo reale, co-
me se fosse sul posto, in manie-
ra totalmente immersiva. I po-
tenziali clienti sono costruttori, 
imprese edili, studi di progetta-
zione. 
Profilo Matter Economy 
Fondata nel 2017 da Mario Fer-
raro, architetto costruttore di se-
conda generazione, Presidente di 
ANCE Benevento e componen-
te del CdA di Digital Innovation 
Hub (DIH), Matter Economy na-
sce con l’obiettivo di portare pro-
cessi tecnologici e innovativi nel 
campo delle costruzioni.  
Grazie al know-how sviluppato 
in oltre 55 anni di esperienza, 
maturati dal titolare quale archi-
tetto e   imprenditore di seconda 
generazione e dai partner tecno-
logici, l’azienda sviluppa nuove 
tecniche e applicazioni di suc-
cesso, rivolte all'evoluzione del 
settore tradizionale dell’edilizia. 
Uno dei suoi asset è il Building 
Information Modeling (BIM), un 
metodo per la pianificazione, rea-
lizzazione e gestione di costru-
zioni attraverso software e mo-
delli 3D. L’azienda si occupa an-
che di Green Building, Cross 
Reality e progettazione di opere 
architettoniche tramite docu-
menti e specifiche, con un'atten-
ta analisi dei rischi e delle possi-
bili soluzioni. 
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A MILANOMario Ferraro
e il team di «Matter Economy»

Smau, Matter
premiata
per il suo
metacantiere

E
dilizia e innovazione, l’azien-
da sannita Matter Economy
fondata da Mario Ferraro, ar-
chitetto e costruttore di se-

conda generazione, già presiden-
te di Ance Benevento e compo-
nente del csa di Digital innova-
tion hub ha conquistato a Mila-
no il «Premio Innovation Smau
2022» durante la due giorni a Mi-
lano. A sbaragliare la concorren-
za sono stati i due progetti Sica
(Sistema immersivo cantiere au-
mentato), per gestire i cantieri
da remoto, e il suo spin-off Si-
ca-T, per la formazione degli
operai. Matter Economy ha rea-
lizzato entrambi con il partner
tecnologico Mare Digital.
«Da sempre crediamo nello svi-
luppo di nuove tecnologie appli-
cate ai vari comparti. Con Sica e
Sica-T - spiega Ferraro - abbia-
mo anticipato il metaverso,
creando il metacantiere in quan-
to grazie a realtà virtuale e au-
mentata, si possono ridurre tem-
pi, costi e rischi nell’edilizia. Il ri-
conoscimento ricevuto allo
Smau ci riempie di orgoglio e
soddisfazione e ci spinge a prose-
guire il percorso intrapreso. Sica
e Sica-T nascono dall’esigenza di
innovare un settore tradiziona-
le, come quello delle costruzio-
ni, accelerando i processi di tra-
sformazione tecnologica e cultu-
rale».
Tantissime le aziende presenti al
meeting di settore svoltosi nel
capoluogo lombardo, ma segui-
to in tutto il mondo grazie a con-
ferenze e dibattiti online.  Nella
due giorni milanese si è parlato
di agrifood, commercio e turi-
smo, sanità, smart communi-
ties, Ict e digitale, internaziona-
lizzazione, open innovation e in-
dustria 4.0. In riferimento a que-
sti ultimi settori c’è stato un con-
vegno su  «Industria 4.0, nuovi
modelli di open innovation» al
quale è intervenuto lo stesso Fer-
raro. Dopo i saluti di Pierantonio
Macola, presidente Smau è stata
organizzata la tavola rotonda
moderata da Simona Regina,
giornalista di Radio Rai, alla pre-
senza di Ferrato e altri prestigio-
si conferenzieri: Sebastiano Caf-
fo, ceo di Caffo Privacy; Lorenzo
Drago, responsabile assistenza
tecnica Fassi Gru; Alessandro
Manzo, partner advisory Kp-
mg; Rosario Varì, assessore allo
Sviluppo economico della Regio-
ne Calabria.

appunta
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"A Matter Economy", azienda fondata da Mario Ferraro,
architetto e costruttore di seconda generazione, già presidente
di Ance Benevento e componente del CdA di Digital
Innovation Hub (DIH), è stato riconosciuto  il Premio
Innovation  Smau 2022   durante la due giorni a Milano. Sono
SICA e SICA-T i due i progetti premiati realizzati nell’ambito
dei servizi di Virtual Reality applicata all’architettura e ai can-
tieri, che permettono di far immergere il cliente nella realtà vir-
tuale, importando modelli 3D di qualunque tipo (edifici, mobi-
li, componenti industriali, ecc.) nel visore VR.  SICA (Sistema
Immersivo Cantiere Aumentato), per gestire i cantieri da remo-
to, e il suo spin-off SICA-T, per la formazione degli operai.
Matter Economy ha realizzato entrambi con il partner tecnolo-
gico Mare Digital, business unit di Mare Group dedicata alla
progettazione e allo sviluppo di prodotti digitali integrati con
soluzioni di AR, VR e AI. Grazie alle tecnologie previste nei
progetti Il cliente può interagire con i modelli utilizzando le
mani, effettuare misurazioni, muoversi nello spazio o spostare
componenti.  “Da sempre crediamo nello sviluppo di nuove
tecnologie applicate ai vari comparti - così Mario Ferraro -.
Con SICA e SICA-T abbiamo anticipato il metaverso, creando
il metacantiere in quanto grazie a realtà virtuale e aumentata, si
possono ridurre tempi, costi e rischi nell’edilizia. Il riconosci-
mento ricevuto allo SMAU ci riempie di orgoglio e soddisfa-
zione e ci spinge a proseguire il percorso intrapreso nella dire-
zione dello sviluppo di tecnologie dirette a migliorare le condi-
zioni per imprese ed operari. I progetti SICA e SICA-T nasco-
no dall’esigenza di innovare un settore tradizionale, come quel-
lo delle costruzioni, accelerando i processi di trasformazione
tecnologica e culturale". 

MILANO

Premio Innovation Smau
assegnato a Mario Ferraro
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IL CONFRONTO

PaoloBocchino

L’obiettivo è non fare il bis del
2015, quando i cittadini di SanVi-
tale fecero scudo con i propri
corpi ai terreni interessati dal
passaggio dei tralicci. Uno scon-
tro fortissimo protrattosi per an-
ni. Terna prova a prevenirlo
adesso, dando il via alla fase di
consultazione volontaria preli-
minare alla realizzazione del
nuovo elettrodotto di collega-
mento tra le stazioni elettriche
di Montecorvino (nel Salernita-
no), Avellino Nord e la Beneven-
to III ubicata in contrada La
Francesca. Adduttrice tra le più
importanti del Paese, rientrante
nella tipologia a 380 kilovolt che
costituisce la massima tensione
per le infrastrutture elettriche.
Un’autentica autostrada per
l’energia, tema quantomai attua-
le e prioritario. Ma anche fonte
di immancabili timori e perples-
sità da parte di chi si vedrà tran-
sitare corposi tralicci e cavidotti
sulle proprie teste. Lo staff di
consulenti di Terna ha incontra-
to ieri al DG Garden i cittadini
dei comuni di Benevento, Pietrel-
cina e Paduli interessati dal pas-
saggio del nuovo elettrodotto.
Tre dei sette comuni sanniti at-
traversati dal tracciato, insieme
a San Giorgio del Sannio, Calvi,
SanNazzaro, SanNicolaManfre-
di che saranno protagonisti oggi
di analogo meeting nella cittadi-
na sangiorgese. I partecipanti,
nonmolto numerosi, hanno avu-
to modo di visualizzare su map-
pa l’andamento di massima del
percorso, delineato da Terna in
forma ancora provvisoria per re-
cepire suggerimenti.

IL PERCORSO
Il tracciato definitivo, comun-
que, non si discosterà molto da
quello già delineato: i tralicci en-
treranno nel Sannio da San Naz-
zaro provenienti dall’irpina
Montefusco, lambiranno Calvi e
varcheranno i territori di San
Giorgio del Sannio e San Nicola
Manfredi nell’area rurale di
Monterone, Montebello, Cancel-
leria, per approdare infine in cit-
tà dove saranno coinvolte le loca-
lità San Domenico, Ponte Valen-
tino e La Francesca, sede que-
st’ultimadella Stazione Beneven-
to III operante da anni. Si stima
che il percorsodefinitivo ricadrà
per circa 10 chilometri nel terri-
toriodel capoluogo. L’intervento
prevede inoltre la demolizione
parziale dell’attuale elettrodotto
da 150 kilovolt, mentre nel tratto
finale, all’altezza del confine con
Pietrelcina, si svilupperanno in
parallelo due linee di tralicci da
380 kilovolt, una delle quali già
realizzata sulla dorsale Fog-
gia-Benevento. «La realizzazio-
ne dell’opera - hanno spiegato i
referenti di Terna - favorirà l’in-
tegrazione dell’energia rinnova-
bile prodotta dai numerosi im-
pianti eolici e fotovoltaici presen-
ti nelle province interessate, con
benefici diretti per cittadini e im-
prese dell’area. In aggiunta, il
nuovo collegamento potenzierà
la magliatura della rete regiona-
le aumentandone la sicurezza e
l’affidabilità». Presenti all’ap-
puntamento anche il sindaco di
Paduli Domenico Vessichelli e
l’assessore ai Lavori pubblici del
Comune di Benevento Mario Pa-
squariello. «L’opera era già pro-
grammata nella convenzione si-
glata a luglio 2017 - ha spiegato
Pasquariello - e rientra negli in-
terventi di interesse nazionale
strategico. L’amministrazione
comunale ha in corso una inter-
locuzione costante con Terna al
fine da avere un quadro puntua-
le e aggiornato di ciò che si andrà
a realizzare. È prevista al con-
tempo la dismissione di parti di
elettrodotto oggi esistenti. Su ri-
chiesta espressa del sindacoMa-
stella la realizzazione di que-
st’opera si accompagnerà alla eli-
minazione definitiva dellamega-

cabina elettrica ubicata proprio
all’ingresso della città in località
Ponte a Cavallo, cartolina non
edificanteperBenevento».

I TEMPI
Per entrare nel vivo dei lavori,
però, bisognerà ancora attende-
re a lungo. «L’attuale fase di con-
sultazione pubblica - anticipa
Chiara Pietraggi, responsabile
gestione autorizzazioni e concer-
tazione di Terna per il Centro
sud tirrenico - avrà un secondo e
ultimo step nel primo semestre
del prossimo anno quando sa-
rannochiamati a esprimersi enti
locali, associazioni di categoria,
sigle ambientaliste. Si arriverà
quindi alla stesura del progetto
definitivo che verrà sottoposto
alla Valutazione di impatto am-
bientale delministero Transizio-
ne ecologica. Saranno impianta-
ti tralicci monostelo per ridurre
alminimo l’impatto visivo, e ver-
ranno riconosciute al territorio
risorse a titolo di compensazio-
ne dell’impatto residuo». Presen-
ti anche i rappresentanti di Le-
gambiente Antonio Basile e Da-
niele Tufo del Wwf. «Ben venga-
no leoperedi ammodernamento
- commenta Tufo - ma non pos-
siamo non porci una domanda:
comemai le infrastrutture soste-
nute da grossi interessi economi-
ci trovano puntualmente realiz-
zazione qui nel Sannio, mentre
per quelle civili attendiamo da
decenni?».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Depuratore in località Scafa e rete fognaria
Mastella annuncia l’ok dell’Autorità di Bacino

LA SVOLTA

GiuseppeDiMartino

Entra nel vivo l’iter per la realiz-
zazione del depuratore in locali-
tà Scafa. Ad annunciare la svol-
ta il sindaco di Clemente Ma-
stella, che ha reso noto il via li-
bera dell’Autorità di Bacino di-
strettuale dell’Appenninomeri-
dionale al progetto di fattibilità
tecnico–economica dell’infra-
struttura per la realizzazione
del sistema fognario e depurati-
vo della città. Il progetto, come
ha ricordato il primo cittadino,
prevede la realizzazione di un
nuovo impianto di depurazione
in località Scafa, un nuovo col-
lettore fognario nella stessa lo-
calità, un nuovo collettore fo-
gnario necessario a collegare la
rete esistente al nuovo impian-
to, una stazione di grigliatura e
sollevamento in località
Sant’Angelo a Piesco, una nuo-
va stazione di grigliatura vicino
a via Ponticelli, un nuovo collet-
tore di circa 4 chilometri, da lo-
calità Ponticelli al collettore esi-
stente in località Ponte Valenti-
no, e una condotta a gravità a
servizio della località Monte

Calvo.
Attraverso la costruzione di un
sistema di collettamento, l’at-
tuale depuratore situato
nell’area Asi di Ponte Valentino
garantirà poi la depurazione
per un bacino di diecimila abi-
tanti, ovveroquelli dei quartieri
Capodimonte, Cretarossa, Pon-
ticelli e di contrada Cancelleria.
Prevista inoltre la dismissione
degli impianti Ponte delle Tavo-
le, Capodimonte ePontecorvo. I
lavori, che interessano l’allac-
ciamento con il depuratore esi-
stenteaPonteValentino inarea
Asi, potrebbero iniziare già en-
tro la fine dell’anno, mentre bi-
sognerà attendere l’autunno

del 2023 per vedere la prima
pietra dell’impianto principale,
che garantirà la depurazione a
45mila abitanti in località Sca-
fa.

L’ASSESSORE
«Finalmente possiamo procede-
re al secondo step – spiega l’as-
sessore ai lavori Pubblici, Ma-
rio Pasquariello – è un passo im-
portante e procediamo spediti
verso la realizzazione di un’ope-
ra che i cittadini di Benevento
nonpossono più attendere. Stia-
mo operando nell’interesse di
tutti». Il progetto redatto dal
raggruppamento guidato dalla
C&S Di Giuseppe di Chieti pre-
vede «la realizzazione di un im-
pianto a membrane biologiche
concepito inmanieramodulare
per essere adeguato a un possi-
bile aumento dei carichi». L’in-
tervento complessivo, tra depu-
ratore e collettori, sarà di circa
42 milioni di euro. L’assessore
ha inoltre rimarcato «il duro la-
voro, sin dall’insediamento del-
la prima giunta Mastella nel
2016, per la risoluzione della
problematica e per gli sforzi nel
reperire i fondi per la realizza-
zionedell’infrastruttura».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LE INIZIATIVE

È boom di progetti per l’insedia-
mento di impianti da energia rin-
novabile in città. Damesi sono in
corso le procedure autorizzative
per tre iniziative imprenditoriali
nel campo del fotovoltaico, tutte
avanzate da investitori non loca-
li. Interventi di portata considere-
vole, pari complessivamente a40
megawatt di potenza, che stanno
sostenendo la lunga istruttoria
procedimentale con alterne for-
tune. In due casi l’iniziativa è del-
la Resit srl, società con sede a Ro-
ma che ha proposto la creazione
di parchi fotovoltaici nel perime-
tro cittadino, per un totale di 34
megawatt. Programmi che devo-
no fronteggiare «nemici» di due-
mila anni fa. Il progetto «La Fran-
cesca25», proposto nella omoni-
ma contrada al confine con Pie-
trelcina, ha ottenuto il provvedi-
mento autorizzatorio unico della
Regione con decreto dirigenziale

dell’11 febbraio. L’intervento pre-
vede la realizzazione di un cam-
po fotovoltaico da 25 megawatt
su un crinale collinare da 34,6 et-
tari articolato in 6.000 pannelli,
nelle immediate vicinanze della
stazione elettrica «Benevento 3»
di Terna. Piano che ha ottenuto il
disco verde dell’Ufficio valutazio-
ni ambientali della Regione mal-
grado le osservazioni di Sovrin-
tendenzaeProvincia, alle quali la
società promotrice ha dovuto
adeguarsi rimodulando il proget-
to. Ma i problemi per Resit non
sono terminati. Quando i mezzi
della ditta sono entrati in azione,
ecco spuntare i resti di quella che
la Soprintendenza ha ritenuto es-
sere una villa rustica romana. La-
vori arrestati sul nascere in atte-
sa di approfondimenti. E le vesti-
gia storiche che caratterizzano
Benevento sono protagoniste an-
che del secondo intervento pro-
posto dalla società romana. Il
progetto «Resit10» punta a realiz-
zare un insediamento fotovoltai-

co da 9 megawatt in località Co-
luonni, sulla strada per Apice:
16,5 ettari di estensione per
16.800 pannelli. La proposta è al
vaglio della conferenza dei servi-
zi per la Via della Regione. Nei
giorni scorsi il consesso ha decre-
tato l’esigenza di saggi archeolo-
gici, alla luce delle attestazioni
della Soprintendenza che ha se-
gnalato come la zona sia colloca-
ta sulla direttrice della dirama-
zioneTraianadell’Appia antica, e
pertanto a «rischio medio-alto»
di ritrovamenti. Ma le attenzioni
su Benevento quale possibile lo-
cation di insediamenti energetici
sono arrivate anche da fuori Ita-
lia. È il caso della proposta avan-
zata da «Eurowind Energy», so-
cietà con sede legale a Milano e
casamadre aHobro, in Danimar-
ca. L’ad PedroAlexandre Texeira
Gomes Pereira ha depositato lo
scorso 29 aprile richiesta alla Re-
gione per la realizzazione di una
centrale fotovoltaica da 5 mega-
watt in contrada delle Monache,

località nei pressi di Piano Cap-
pelle. Ma l’iniziativa si è arenata
sugli scogli della commissione re-
gionale Via che in agosto ne ha
decretato l’archiviazione definiti-
va.

L’ATENEO
Temi di evidente attualità che sa-
ranno al centro del seminario
«Le scelte decisionali per la rea-
lizzazione di impianti alimentati
da fonti energetiche rinnovabili.
Valutazioni tecniche, giuridiche
ed economico-finanziarie»
dell’Unisannio, in programma

domani alle 9,30 nel plesso di via
delle Puglie. «Il tema dall’approv-
vigionamento e la conversione
dell’energia coinvolge da tempo i
paesi occidentali - rileva in pre-
sentazione l’Ateneo - La priorità
d’azioneè legata alla sostituzione
dei combustibili tradizionali con
altre forme di energia. Per realiz-
zare tale disegno è necessario su-
perare gli ostacoli allo sviluppo
delle energie alternative, quali in
primo luogo lamancanza di chia-
re regole autorizzative».

pa.bo.
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LA RESIT BLOCCATA
DOPO RITROVAMENTO
DI UNA VILLA ROMANA
DISPOSTI I SAGGI
PER L’IMPIANTO
PREVISTO A COLUONNI

La città, l’ambiente

L’INCONTRO L’appuntamento al Dg Garden con Terna per fare il punto sul progetto dell’elettrodotto

ATTRAVERSATE
SAN DOMENICO,
PONTE VALENTINO
E LA FRANCESCA
SI PUNTA A EVITARE
IL CASO SAN VITALE

Energia, scatta il piano elettrodotto
`La società: «Tralicci monostelo per ridurre l’impatto visivo»
Pasquariello: «Dialogo in corso, opera di interesse nazionale»

`Terna ha avviato la consultazione con i cittadini
sulla rete a 380 Kilovolt, coinvolti sette comuni sanniti

IL SINDACO Clemente Mastella

Fotovoltaico, è boom di progetti
ma «tesori» e iter frenano i lavori

I PANNELLI Tre progetti presentati in città; a sinistra La Francesca

(C) Ced Digital e Servizi  | 1666076663 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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Giustizia ed economia

L’ANALISI

ROMA I tempi della giustizia civi-
le sono un problema per l’eco-
nomia italiana nel suo insieme,
ma nel Mezzogiorno - pur con
alcune eccezioni - sono una za-
vorra che contribuiscea frenare
gli investimenti delle imprese,
rendendo più difficile recupera-
re il ritardo rispetto alle altre
areedel Paese.
Il tema certo non è nuovo e

l’obiettivodi ridurre i divari tra i
vari uffici giudiziari (insieme al-
la durata media dei processi) è
stato inserito nel Piano naziona-
le di ripresa e resilienza. Un
nuovo studio della Banca d’Ita-
lia evidenzia in modo analitico
le dimensioni del fenomeno: se
la durata effettiva dei procedi-
menti civili è nellamedia nazio-
nale di 479 giorni, al Cen-
tro-Nord si riesce a chiudere in
359, ma a Sud e nelle isole si ar-
riva a 661. Quasi il doppio. La di-
stanza tra le duemacro-aree re-
sta ampia se si guarda ad esem-
pio ai procedimenti relativi ai
contratti: si passa dai 1.024 gior-
ni delle Regioni centrali e set-
tentrionali ai 1.531 di quelle me-
ridionali.
Il lavoro pubblicato tra gliOc-

casional papers di Via Naziona-
le, frutto della collaborazione di
ricercatori del ministero della
Giustizia e della Banca d’Italia
(Marialuisa Cugno, Silvia Giaco-
melli, Laura Malgieri, Sauro
Mocetti e Giuliana Palumbo) ri-
costruisce la situazione con un
alto livello di dettaglio, sottoli-
neando che esistono differenze
anche all’interno delle stesse
macro-aree. Ma la linea di de-

marcazione tra Centro-Nord e
Mezzogiorno è certo la più evi-
dente, in un quadro in cui si re-
gistra anche qualche risultato
positivo in termini di numerodi
procedimenti pendenti: tra il
2010 e il 2019 si sono ridotti di
circa un terzo, grazie soprattut-
to alminor ricorso al contenzio-

so negli ultimi anni dopo

un’azione di smaltimento

dell’arretrato avviata all’inizio

dello scorsodecennio.

LE CAUSE
Molto interessante è l’analisi

delle cause che spiegano questo

assetto così diseguale. I tribuna-
li più problematici, che sono
quasi tutti nelle Regioni meri-
dionali, sono caratterizzati da
un numero di giudici in rappor-
to alla popolazione più elevato
rispetto agli altri e da un nume-
ro di procedimenti iscritti che è

più favorevole. In altre parole, i
magistrati ci sono e le cause so-
no in numero relativamente
contenuto.
I fattori che influiscono nega-

tivamente sono invece l’alto tas-
so di mobilità dei magistrati e
unminore utilizzo del processo

civile telematico. Simmetrica-
mente, i tribunali conduratedei
procedimenti più basse (colloca-
ti quasi esclusivamente al Cen-
tro-Nord) sono più digitalizzati
e riescono ad essere più produt-
tivi, nonostante abbiano un nu-
mero di giudici inferiore alla
media e una maggiore doman-
dadi giustizia.

GLI EFFETTI
La correlazione tra efficienza
della giustizia e crescita econo-
mica è un dato piuttosto acquisi-
to nella letteratura economica.
Confindustria alcuni anni fa
aveva messo a confronto le sedi
diTorino edi Bari: recuperando
la distanza dalla prima (che ave-
va procedimenti più rapidi del
60 per cento) la seconda avreb-
be potuto una maggior crescita
di 2,4 punti in otto anni. Ed è sta-
ta studiata e confermata anche
la correlazione più specifica
con l’afflusso di investimenti
esteri. Secondo i dati di Doing
Business della Banca mondiale
gli 850 giorni necessari nel no-
stro Paese per la risoluzione di
una disputa commerciale sono
piùchedoppi rispetto a Francia,
Germania eSpagna.

LucaCifoni

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tempi del processo doppi
le imprese evitano il Sud

`Confindustria: i tempi lunghi frenano
la crescita e gli investimenti dall’estero

LA PRODUTTIVITÀ
È RALLENTATA
DALL’ALTA MOBILITÀ
DEI MAGISTRATI
E DALLA SCARSA
DIGITALIZZAZIONE

La durata dei processi civili
Durata in giorni 

L’Ego-HubFonte: elaborazione su dati del Ministero della Giustizia (valori medi del periodo 2015-2019)

Italia

Centro-Nord

Mezzogiorno

Durata effettiva
Durata effettiva:

civile ordinario

Durata effettiva:

contratti

479

661

359

861

695

1.101
1.202

1.024

1.531

`Bankitalia: 661 giorni la durata media
dei procedimenti civili. Al Nord sono 359
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Simona BaldassarreSergio Caputi Daniela Santanché Alessandro Cattaneo Raffaele Fitto Maurizio Lupi

Carlo Nordio Guido Crosetto Francesco Rocca Marina Calderone Gian Marco Centinaio Anna Maria Bernini

Adolfo UrsoGiancarlo Giorgetti Matteo Piantedosi

IL TOTOMINISTRI

I NOMI

ROMA Mancano ancora da lima-
re diversi “dettagli” ma la squa-
dra del primo governo Meloni
inizia ad assumere contorni più
definiti. Nonostante l’incontro
della premier in pectore con Sil-
vioBerlusconi nonabbia sciolto
tutti i nodi (inparticolarequello
sulla Giustizia) ha invece con-
fermato da un lato l’unità del
centrodestra e dall’altro lo sche-
ma dei due vicepremier e dei 5
ministeri assegnati a Forza Ita-
lia. Alla Lega invece (al netto
della presidenza della Camera
già assegnata a Lorenzo Fonta-
na) potrebbe andare qualche ca-
sella in più, con Giancarlo Gior-
getti alMef considerato però co-
me tecnico.

LE CASELLE
Postoquindi che il coordinatore
azzurro Antonio Tajani e il se-
gretario leghista Matteo Salvini
sembrano destinati a supporta-
re Meloni come vice oltre che
come - rispettivamente - mini-
stro degli Esteri e delle Infra-
strutture, viene considerata tut-
to sommato blindata la presen-
za al Viminale del prefetto di Ro-
ma Matteo Piantedosi e del luo-
gotenente di FdI Adolfo Urso al-
la Difesa. Non solo, ai fedelissi-
mi dellaMeloni spetteranno an-
che gli Affari Europei (pronto
Raffaele Fitto), il Turismo (in
poleDaniela Santanché), la dele-
ga all’Innovazione (per Alessio
Butti) e lo Sviluppo Economico.
Qui, salvo sorprese dell’ultimo
minuto per cui spinge ancora
FI, approderà Guido Crosetto
che almeno nella prima fase
dell’esecutivo dividerà le dele-
ghe per l’Energia con Gilberto
Pichetto Fratin, destinato a gui-
dare la Transizione ecologica in
quota Forza Italia secondo l’in-
tesa dimassima siglata a via del-
la Scrofa.
Un “pacchetto” - quello stila-

to da Berlusconi e Meloni - in

cui rientrerebbero anche Anna
Maria Bernini all’Istruzione,
Alessandro Cattaneo alla Pub-
blica amministrazione (o all’In-
novazione al posto di Butti con
la Pa all’azzurraDeborahBerga-
mini) e, soprattutto, l’ex presi-
dente del Senato Elisabetta Ca-
sellati alle Riforme. Per quest’ul-
tima, in realtà, Berlusconi non
considera del tutto chiusa la
partita per la Giustizia. Un ruo-
lo che però la leader di FdI è as-
solutamente determinata ad as-
segnare all’expmCarloNordio.

I TECNICI
A completare la quota Lega
all’interno del governo dovreb-
bero invece essere Gian Marco
Centinaio all’Agricoltura eAles-
sandra Locatelli agli Affari Re-
gionali. Sembra infatti aver stac-
cato l’altra leghista Erika Stefa-
ni, ma resta in corsa anche Ro-
berto Calderoli che però potreb-
be finire ai Rapporti con il Parla-
mento (l’alternativa è Maurizio
Lupi di Noi Moderati). Mentre
per la Famiglia restano in corsa
sia Alessandra Baldassarre che
Eugenia Roccella, altra rappre-
sentante del mondo cattolico,
ma inquotaFdI.
Come ampiamente richiesto

dalla stessa Meloni, sarà corpo-
sa anche la presenza di tecnici.
Se per la Salute appare sempre
più consolidato il nome del pre-
sidente della Croce rossa Fran-
cesco Rocca (l’alternativa è Gui-
do Bertolaso), per il Lavoro è
balzata in testaMarina Caldero-
ne, presidente dell’Ordine nazio-
nale dei consulenti del Lavoro.
All’Università, qualora non do-
vesse essere accorpata con
l’Istruzione, potrebbe approda-
re il rettore dell’ateneo di Pesca-
ra Sergio Caputi. Infine, per la
Cultura, è corsa a tre tra l’ex
componente del cda Rai Giam-
paolo Rossi, il direttore del Tg2
Gennaro Sangiuliano e lo stori-
coGiordanoBrunoGuerri.
Infine, restano in bilico la de-

lega allo Sport e ai giovani e il
ministero senza portafoglio
(ma con il Pnrr da gestire) del
Sud. Per la prima un nome con-
siderato spendibile è quello del-
la neodeputata di FdI Chiara Co-
losimo. Per il secondo invece la
candidatura più forte sembra al
momento quella dell’ex gover-
natore della Sicilia Nello Musu-
meci.

FrancescoMalfetano

©RIPRODUZIONERISERVATA

Antonio Tajani

LA SQUADRA

ROMA Ora chemancapiùomeno
una settimana al probabile giu-
ramento del nuovo governo,
Giorgia Meloni ha cominciato a
mettere la testa alla squadra che
l’accompagnerà a palazzo Chi-
gi. È un lavoro che la promessa
premier svolge part-time, do-
vendo in primis stringere l’ac-
cordo (non facile) con Silvio Ber-
lusconi e Matteo Salvini sulla
composizione del governo. «Ma
stiamo procedendo, saremo
pronti per quando sarà...», assi-
cura chi le sta accanto.
Meloni, fin dall’inizio, ha

chiarito che «non farà da sola».
Insomma, per decidere i segre-
tari generali, i capi di gabinetto,
i direttori generali deiministeri,
la leader di Fratelli d’Italia ricor-
rerà ai consigli di chi ha più
esperienza di lei e conosce a fon-
do il mondo dei consiglieri di
Stato in cui, per tradizione, chi
governa attinge per ricoprire gli

incarichi più complessi e delica-
ti. Tra questi, in primis, c’è Fran-
co Frattini, presidente del Consi-
glio di Stato e ministro degli
Esteri dal 2008 al 2011 nel quar-
to governo Berlusconi mentre
Meloni era ministra della Gio-
ventù. «ConoscoGiorgia da tem-
po», dice Frattini, «e le darò i
consigli che le potrebbero risul-
tare utili per individuare colla-
boratori, capaci, onesti, affidabi-
li. Tanto più che in queste setti-
mane Meloni si sta dimostran-
do molto più saggia della stra-
grande maggioranza dei politi-
ci. Ha compiuto un cambio di
passodecisamentepositivo».

IL NODO SOTTOSEGRETARIO
I consigli di Frattini servono e
serviranno a individuare i colla-
boratori provenienti dal Consi-
glio di Stato. Per il delicatissimo
ruolo di sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio, il vero re-
gista dell’azione del governo,
Meloni sta pensando al senato-
reGiovanbattista Fazzolari. Sto-
rico braccio destro della futura
premier e responsabile dell’at-
tuazione del programma di FdI,
Fazzolari non sembra avere
concorrenti. Tant’è, che gli ven-
gono attribuite anche la delega
ai Servizi e quella all’attuazione
del programmadel governo.Ma
c’è chi sostiene che Meloni alla
fine potrebbe preferire avere
Fazzolari in una posizione più
defilata per «godere del suo aiu-
to su tutti i fronti h24». In ogni
caso, «nulla è certo per ora.
Manca ancora un po’ di tem-
po...», viene precisato nell’en-
touragedella leader di FdI.
Un altro nome forte è quello

di Carlo Deodato. Attuale re-

sponsabile dell’ufficio legislati-
vo di palazzo Chigi, moderato e
già collaboratore di Paolo Savo-
na, Renato Brunetta, etc. Deoda-
to dovrebbe diventare il segreta-
rio generale della presidenza
del Consiglio. Il suo posto nel le-
gislativo dovrebbe essere preso
dal costituzionalista Alfonso Ce-
lotto, apprezzato anche per la
sua preferenza a favore del pre-
sidenzialismo. Tra le new entry
a palazzo Chigi ci potrebbero es-
sere il costituzionalista Gino
Scaccia già capo legislativo agli
Affari regionali con Mariastella
Gelmini e Gaetano Caputi, ex
Consob e ora capo di gabinetto

al Turismo. con Massimo Gara-
vaglia.

IL CAPO DI GABINETTO
Nella cerchia ristretta di Melo-
ni, nel ruolo di capo di gabinet-
to, si fa il nome in FdI di Riccar-
do Pugnalin, attuale direttore
degli External affairs di una pri-
ma azienda del settore telefoni-
co ed ex vicepresidente di Sky
Italia con delega alla comunica-
zione e alle news. Incarichi in
cui Pugnalin ha imparato a co-
noscere bene sia le dinamiche

governative, sia i vari organi isti-
tuzionali.
Nel lavoro di scouting com-

piuto con la collaborazione di
Frattini, risulta tra i più quotati
l’attuale capo di gabinetto
dell’Istruzione, Luigi Fiorenti-
no, spendibile in più ministeri
oltre che a palazzo Chigi. Qui do-
vrebbe restare Daria Perrotta,
magistrata della Corte dei conti,
attuale capo di gabinetto del sot-
tosegretarioRobertoGarofoli.

A.Gen.

©RIPRODUZIONERISERVATA

RAPPORTI COL PARLAMENTO FAMIGLIA

RIFORME AFFARI REGIONALI

ECONOMIAIniziano a definirsi
i contorni della
squadra di
governo. Non tutte
le caselle però
sono già blindate,
per alcune
(Giustizia ad
esempio), si
tratterà fino
all’ultimominuto

I CONSIGLI DI FRATTINI
«STO AIUTANDO
GIORGIA, SI DIMOSTRA
PIÙ SAGGIA DELLA
GRANDE MAGGIORANZA
DEGLI ALTRI POLITICI»

DIFESA

Matteo Salvini

ISTRUZIONE

UNIVERSITÀ TURISMO FUNZIONE PUBBLICA POLITICHE UE

Roberto Calderoli

CULTURA SUD AMBIENTE INNOVAZIONE

FAZZOLARI PROBABILE
SOTTOSEGRETARIO
CON LA DELEGA
AI SERVIZI SEGRETI
DEODATO SEGRETARIO
GENERALE

INFRASTRUTTURE

GIUSTIZIA

Salvini alle Infrastrutture
e la Farnesina va a Tajani

Il favorito per il ruolo di
segretario generale della
presidenza del Consiglio

RICCARDO PUGNALIN

Possibile capo di
gabinetto della premier
a Palazzo Chigi

SVILUPPO ECONOMICO SALUTE LAVORO AGRICOLTURA

Meloni sceglie lo staff a Palazzo Chigi
Capo di gabinetto, favorito Pugnalin

Giampaolo Rossi Nello Musumeci Gilberto Pichetto Fratin Alessio Butti Elisabetta Casellati

Le trattative

`Prime conferme sui ministri del Meloni I:
Giorgetti al Mef e Piantedosi al Viminale

`Almeno tre i tecnici, con Rocca alla Salute,
Calderone al Lavoro e Rossi alla Cultura

PER LA FAMIGLIA
È SFIDA TRA DUE
ESPONENTI DEL MONDO
CATTOLICO: ROCCELLA
PER FDI E BALDASSARE
PER LA LEGA

ESTERI INTERNO

CARLO DEODATO
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